“Li   amò   sino   alla   fine”
Il mistero pasquale: il senso cristiano della sofferenza e della morte
Prima della festa di Pasqua Gesù,
sapendo che era giunta la sua ora
di passare da questo mondo al Padre,
dopo aver amato i suoi che erano nel mondo,
li amò sino alla fine.
 (Gv. 13,1)
In questo mese, che ci condurrà alla celebrazione della Pasqua, ci interroghiamo anzitutto sulla qualità dell’amore secondo Dio: di quale amore Gesù Cristo è portatore? In un contesto, quale il nostro, in cui sotto la parola amore si fa passare tutto e il contrario di tutto, quali sono le caratteristiche della carità?

Un’altro tema legato al tempo liturgico è poi il “problema” della sofferenza e della morte, spesso ingiusta: come si concilia con un Gesù Cristo che viene a parlare dell’amore di un Padre? Attraverso la realtà dura della croce vogliamo aprirci alla prospettiva meravigliosa della risurrezione.
Lavoro di gruppo sulla vita di Edith Stein
Edith Stein
La vita di Edith Stein è una continua ricerca della verità. Nata in Slesia nel 1891, da una famiglia ebrea, la verità la cerca anzitutto negli studi filosofici, ma anche nell'impegno sociale. C'è un periodo della sua vita in cui si dichiara atea, ma non cessa di cercare e la sua ricerca la conduce vicina al cattolicesimo, fino a che, il i gennaio 1922, riceve il Battesi​mo. Non cessa il suo cammino nella fede e la sua ricerca vo​cazionale. Si nutre del catechismo, del messale e degli scritti di S. Teresa d'Avila. Partecipa quotidianamente all'Eucari​stia. Desiderosa di maggiore contemplazione, diventa car​melitana. Perseguitata dal nazismo, in quanto ebrea, depor​tata ad Auschwitz insieme alla sorella, viene uccisa, nella ca​mera a gas, il 9 agosto 1942.

“Il cuore dell'uomo racchiude un grande potenziale na​scosto, un germe di vita, che però rischia di essere soffocato nella sua crescita da rovi ed erbacce... Le potenze virtuali che portiamo in noi hanno bisogno di rivolgersi verso una luce che le guidi sicura, verso una forza che le liberi e permetta loro di fiorire. Sono la luce e la forza della grazia divina”.

“Nel tempo che ha immediatamente preceduto e seguito la mia conversione, desideravo condurre vita religiosa, ossia lasciare da parte gli eventi della terra per occuparmi unica​mente delle cose di Dio. A poco a poco tuttavia ho capito che altro al mondo ci era richiesto e che anche in una vita con​templativa ogni legame esterno non deve venir troncato... Mi apparve infatti che, più una persona è attirata verso Dio, più deve uscire da se stessa per andare verso il mondo, al fine di portarvi l'amore divino”.

“Grande distanza corre tra l'essere soddisfatti di sé rite​nendosi "buon cattolico" che "fa il suo dovere", e l'abbando​no totale del Figlio di Dio, che ha affidato la propria vita al Padre e cammina con Lui, mano nella mano, tutto aspettan​do da Lui, con la semplicità del bambino e l'umiltà del pub​blicano. Una volta che l'anima ha percorso quella distanza, non può più tornare indietro”.

COSA SI DICE IN GIRO
Cosa si intende oggi per amore?
Cosa è per te la sofferenza?
Qual’è il rapporto dei giovani con la sofferenza?
Gesù chiede ai suoi discepoli di “portare la croce ogni giorno”. Cosa vuol dire per te? E’ proponibile per un giovane?


LA  SOFFERENZA





E una donna chiese: «Parlaci della Sofferenza». Ed egli disse:


«La vostra sofferenza è il rompersi del guscio che chiude la vostra conoscenza.


Come il nocciolo del frutto deve rompersi perché il suo cuore possa esporsi al sole, così voi dovete cono�scere il dolore.


E se voi sapeste custodire in cuore la meraviglia dei prodigi quotidiani della vita, la sofferenza non vi stupi�rebbe meno della gioia;


E accogliereste le stagioni del vostro cuore, come avete sempre accolto quelle che passano sui campi.


E vegliereste con serenità negli stessi inverni del vostro affanno.


Gran parte del vostro dolore l'avete scelto voi.


E la pozione amara con cui il medico che è in voi guarisce il vostro male.


Perciò dategli retta, e bevete il suo rimedio, tran�quilli e fiduciosi:


Perché la sua mano, benché pesante e dura, è retta dalla tenera mano dell'Invisibile,


E la coppa che vi porge, anche se brucia le vostre labbra, è stata fatta con la creta che il Vasaio ha inumi�dito con le sue sacre lacrime».








LA  MORTE





Allora Almitra parlò, dicendo: «Vorremmo ora chiederti della Morte».


Ed egli disse:


«Voi vorreste conoscere il segreto della morte. Ma come potreste mai scoprirlo, se non cercandolo nel cuore della vita?


Il gufo, i cui occhi notturni sono ciechi al giorno, non può svelare il mistero della luce.


Se davvero volete conoscere lo spirito della morte, spalancate il vostro cuore al corpo della vita.


Perché la vita e la morte sono una cosa sola, così come una cosa sola sono il fiume e il mare.


Al fondo delle vostre speranze e dei vostri desideri vive la muta conoscenza di ciò che sta oltre la vita;


E, come i semi che sognano sepolti dalla neve, il vostro cuore sogna la primavera.


Fidatevi dei sogni, perché in loro sta nascosta la porta dell'eternità.


La vostra paura di morire non è che il tremito del pastore quando è di fronte al re che gli posa la mano sulla fronte in segno d'onore.


Nel suo tremare, non è forse il pastore felice perché su di sé avrà l'impronta del suo re?


E tuttavia non gli è forse più presente il suo tremore?


Che cos'è morire, se non restare nudi nel vento e disciogliersi nel sole?


E che cos'è esalare l'ultimo respiro se non renderlo libero dal suo incessante fluire, così che possa sorgere e spaziare svincolato alla ricerca di Dio?


Solo se berrete al fiume del silenzio, voi potrete cantare per davvero.


E solo quando avrete conquistato la cima del monte, allora solo avrete cominciato a salire.


E quando la terra esigerà le vostre spoglie, allora comincerà per voi davvero il ballo».








VENUTA L'ORA





1.  Venuta l'ora di lasciare i suoi


sino alla fine i fratelli amò. 


Questo è il mio corpo che è dato per voi, 


     questo è il mio sangue: vi salverà 


2.  Tu sei passato come vento che và,


tu nel silenzio abbandonato dai tuoi. 


Chi ti ha tradito? E' uno di noi.


     Chi ti ha colpito? Ben Tu lo sai.


3.  E' troppo il sangue che ci opprime ormai,


son troppe lacrime, che piangiamo ormai. 


C'è troppa gente che muore di fame,


     c'è troppa guerra: è qui tra noi.


4.  Tu sei la vita, sei la verità 


Tu dai la pace all'umanità 


Non ci lasciare, rimani con noi,


non c' è salvezza se non in Te. 


Non c'è salvezza se non in Te.











